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 VII LEGISLATURA - RESOCONTI STENOGRAFICI - SEDUTA N. 493 DEL 19/10/2004

(Omissis)

*****

17043
Esame disegno di legge n. 641 "Rendiconto generale per l'anno finanziario 2003"
PRESIDENTE

Passiamo all'esame del disegno di legge n. 641, di cui al punto 3) all'o.d.g.

La parola al relatore, il Consigliere Gallarini.

GALLARINI Pierluigi, relatore

Grazie, Presidente e colleghi. 

Relazione al disegno di legge n. 641: "Rendiconto generale per l'esercizio finanziario 2003". 

I provvedimenti all'o.d.g. di natura finanziaria sono tre: uno è il rendiconto 2003, l'altro è l'articolo unico della modifica della finanziaria sui bolli auto, per quanto riguarda le esenzioni, le scadenze e le modalità, mentre il terzo è l'assestamento di bilancio 2004. Questo è il primo provvedimento che viene incardinato. 

Leggo la relazione.

Nella seduta del 29 settembre la Commissione ha esaminato ed approvato il disegno di legge riguardante il rendiconto generale della Regione Piemonte per l'esercizio finanziario 2003. Numerose sono state le sedute per l’approfondimento del documento contabile. La discussione è stata ampia ed articolata ed è stata sviluppata in concomitanza dell’esame dell’Assestamento del bilancio di previsione per l'anno finanziario 2004. 

In particolare, la Commissione ha discusso, in presenza degli Assessori interessati, le seguenti materie: Economia montana, Cultura e Istruzione, Cooperazione, Agricoltura, Opere pubbliche, Edilizia, Politiche sociali, Sanità e Turismo. Nello specifico, la Commissione ha ritenuto di ampliare il dibattito politico con l’analisi dei residui contabilizzati in ciascuna Direzione.

Il rendiconto generale si compone del conto del bilancio e del conto generale del patrimonio. Il conto del bilancio evidenza il risultato finanziario alla chiusura dell’esercizio finanziario 2003, che tiene conto del risultato della gestione di competenza delle entrate (euro 10.755.764.605,42) e delle spese (euro 10.723.727.946,35) e della gestione dei residui degli anni precedenti. 

Esaminando la gestione dell’esercizio finanziario 2003, il risultato finanziario (avanzo) ammonta ad euro 246.435.054,14. Il prospetto riconcilia con la situazione contabile generale al 31/12/2003 consuntivata con relativo conto del Tesoriere regionale evidenziante il fondo di cassa al 31/12/2002 per euro 771.295,60, il totale delle riscossioni del 2003 per euro 9.601.262.398,58 e il totale dei pagamenti del 2003 per euro 9.597.887.972,13. Pertanto il fondo cassa alla chiusura dell’esercizio 2003 ammonta ad euro 4.145.722,05.

Per ciò che attiene ai residui attivi del 2003, pari ad euro 4.127.554.764,35, sono rimasti da riscuotere sulle entrate della competenza propria del 2003 euro 2.139.913.700,69 e sulle entrate residue degli esercizi precedenti euro 1.987.641.063,66. I residui attivi, che all’inizio del 2003 ammontavano ad euro 3.165.599.708,00, sono stati riaccertati a fine 2003 in euro 2.973.052.557,51 per un minor importo di euro 192.547.150,49.

Per quanto riguarda i residui passivi del 2003, pari ad euro 3.885.265.432,26, risultano da pagarsi, sulle spese impegnate per la competenza 2003, euro 2.587.127.244,25 e da pagarsi, sui residui degli esercizi precedenti, euro 1.298.138.188,01. I residui passivi all’inizio del 2003, ammontanti ad euro 2.895.730.948,41, sono stati riaccertati al 31/12/2003 in euro 2.759.425.458,04 per un minor importo di euro 136.305.490,37.

Il Conto generale del patrimonio evidenzia le attività e passività finanziarie e patrimoniali (residui attivi - fondo cassa - residui passivi - debiti per mutui). La consistenza delle attività finanziarie e patrimoniali del 2003 è pari ad euro 4.726.946.022,88 a fronte della consistenza delle passività finanziarie e patrimoniali pari ad euro 5.206.898.497,83. Il conto generale del patrimonio si compone altresì degli allegati relativi al demanio, patrimonio non disponibile-beni immobili, patrimonio disponibile-beni immobili, beni mobili non disponibili.

Il Conto generale del patrimonio evidenzia inoltre la cosiddetta perenzione amministrativa. Tale perenzione comporta l’eliminazione di tutti i residui passivi dal conto finanziario del rendiconto generale, passando in carico al conto del patrimonio come debito patrimoniale. La consistenza dei perenti all’inizio dell’esercizio finanziario 2003 era di euro 90.446.145,25. In seguito a variazioni positive e negative intervenute nei movimenti delle passività del 2003, la consistenza dei residui perenti a fine 2003 è pari a euro 125.254.710,89.

Il disegno di legge all’articolo 10 pre-


vede altresì in allegato l’elenco delle società e dei consorzi a partecipazione regionale ai sensi dell’articolo 36 del regolamento di contabilità generale.

Vi ringrazio. Ovviamente nella discussione del rendiconto - è già stato fatto cenno - sono venuti in Commissione molti Assessori, che hanno commentato dal punto di vista politico le fredde cifre che vi ho elencato e che di per se stesse dicono relativamente poco; si è sviluppato un discorso molto approfondito e interessante sulla esigibilità e attendibilità delle cifre esposte nei residui attivi. 

Penso che il dibattito in Consiglio potrà meglio focalizzare e consentire di capire l’andamento di tutto quanto ha concorso a formare il rendiconto 2003, che come sappiamo è propedeutico rispetto all'assestamento del bilancio 2004. Grazie.

PRESIDENTE
Grazie a lei, collega Gallarini.

La seduta è tolta.

(La seduta ha termine alle ore 12.45)
PAGE  

